
Inuovi strumenti 
di va utazione deg ialunni 
della scuola elementare 
da ['Educatore n. 6 1993 Fabbri Editore 

Riteniamo di fare cosa utile e gra 
dita pubblicando il testo integrale 
dell'Ordinanza ministeriale n. 236 
e della successiva circo/are n. 
237, ambedue in data 2 agosto 
1993, relative alla nuova valuta
zione degli alunni della scuola ele
mentare. 

C.M. N. 237 DEL 2AGOSTO 1993· PROT. N. 2844 


OGGETIO: Valutazione degli 
alunni della scuola elementare 
(art. 11, legge 5/6/1990, n. 148). 
Trasmissione Ordinanza Ministe
riale n. 236 del 2 agosto 1993. 

L'introduzione dei nuovi strumen 
ti di valutazione degl i alunni della 
scuola elementare completa il di 
segno di r innovamento delineato 
dai programmi didattici del 1985 
e dalla legge 5 giugno 1990, n. 
148 e contribuisce a realizzare, 
nel vissuto formativo della scuola, 
le potenzialità innovat ive insite 
nel progetto di riforma. 
L'allegata Ordinanza ministeriale, 
come prescritto dall 'art. Il della 
legge n. 148/90, determina, ac
quisito il parere positivo espresso 
dal CNPI nell'Adunanza del 16 
febbraio U.S., le modalità, i tempi 
ed i criteri per la valutazione degli 
alunni .e le forme di comun icazio
ne di tale valutazione alle fami 
glie, in relazione ai contenuti e 
agli obiettivi dei programmi didat
tici in vigore. I document i che ne 
fanno parte integrante sono stati 
elaborati sulla base delle risultan 
ze dei lavori di un apposito grup
po, incaricato con D.M. 4 marzo 
1991, il quale ha tenuto conto dei 
pareri di docenti universitari 
esperti e delle proposte acquisite 
mediante una specifica indagine 
- realizzata avvalendosi della 

collaborazione di Ispettori tecnici 
appositamente designati - che 
ha interessato irca 140 moduli 
appartenenti a 22 province di 13 
regioni. 
L'Ordinanza , il Documento di va
lutazione degli alunni, sostitutivo 
della scheda istituita con D M. 7 
settembre 1978, ed il documento 
che illustra ai docenti la natura ed 
il significato dei nuovi strumenti 
recepiscono: 

- le specifiChe indicazioni conte
nute nei programmi didattiCI della 
scuola elementare (Premessa, III 
parte, paragrafo «La valutazio
ne»); 

- i suggerimenti che provengo
no dai risultati della ricerca in 
campo didattico; 

- le istanze innovative manife
state da Ila scuOla con la vasta 
sperimentazione di strumentazio
ni integrative della «scheda di va 
lutazione dell'a lllnno», mirante ad 
evidenziare il rapporto esistente 
tra programmaZione e valutazio
ne. 

Come è dettagliatamente illustra
to nell'apposito documento alle
gato all'Ordinania, il progetto che 
introduce i nuov strumenti si fon
da sulla conside azione che la VB



lutazione degli alunni riveste un 
ruolo strutturale nello sviluppo 
dell'azione educativa della scuola, 
in funzione della continua regola
zione dei proce i di insegnamen
to/apprendimento, in rapporto al
le diversità individuali e alla pro
mozione di tutte le opportunità 
educative_ 
Detto progetto si propone, dun
que, di collegare i diversi aspetti 
dell'attività didattica costituendo 
un «sistema» funzionale al servi
zio e all'utenza ed in grado di so
stenere l'azione collegiale e corre
sponsabile dei docenti nella pro
gettuahtà educativa, nella pro
grammazione e nella verifica del
l'attività didattica. In tale conte
sto la valutazione assume reale si
gni1icato formativo e comporta 
l'impegno collegiale, ma anche in
dividuale, dei docenti nella defini
zione esplicita degli itinerari for
mativi, nella rilevazione sistemati
ca e nell'apprezzamento della 
qualità dei processi attivati e dei 
progressi nella formazione, nella 
documentazione e nella comuni
cazione al soggetti interessat i di 
Quanto I~ scuol fa. 
Il complesso de li strumenti pre
visto - Agenda della programma
zione e organiz azione didattica. 
Giornale dell'I segnante. Regi
stro dì classe Documento di valu
tazione - unita ente al Fascicolo 
dell'alunno di cvi al D.M. 16 no
vembre 1993 delineano una pro
cedura di valutazione coerente 
con I criteri sopra esposti 
Gli articoli 3, 4 5 della Ordinan
za Illustrano fu zloni e contenuti 
dell'Agenda del Giornale e del 
Registro la for a dei quali, consi
derato che si tratta di strumenti 
,"ter", alla scuo a, sarà definita in 
sede locale, nel rispetto delle indi
caZioni fornile ei medesimi arti
ooli e sulla ba delle specifiche 
esigenze e scel e della program
mazlope_ 
L artlc;plo I;i ficita funzioni e 
s ruttura del documento per la 
valutazione de li alunni. Essa 
presuppone: la conoscenza ap
profondita degli alunni, la rileva
!iOne sistemati dei processi at
tivati dei pr.ogr ssi r iscontrabi li e 

et coRS9guime to, da parte degli 

alunni, dei contenuti formativi e 
delle abilità fondamentali pre
scritti dai programmi. Pertanto la 
valutazione consente una atten
zione complessiva ai diversi 
aspetti della personalità in rela
zione all'esperienza scolastica. 
Si evidenzia che il Documento di 
valutazione è stato predisposto in 
forma unica per gli alunni delle 
cinque classi del corso elementa
re. Per una migliore corrispon
denza alle programmazioni didat
tiche o per valutare i processi di 
apprendimento degli alunni che 
presentano difficoltà o si trovano 
in situazioni di handicap, la strut
tura aperta ed integrabile del 
quadro 2 consente di inserire gl i 
elementi di valutazione specifici 
che i diversi collegi o gruppi di do
centi ritengono necessari. 
Per quel che concerne i tempi del
la valutazione degli alunni (art. 7) 
è prevista la scansione quadrime
strale per la «valutazione dei pro
cessi formativi» (Documento di 
valutazione, quadro 3) e la scan
sione bimestrale per la «rilevazio
ne degli apprendimenti» (Docu
mento di valutazione, quadro 2). 
Tale scelta è apparsa funzionale 
ai ritmi della programmazione e 
ad un migl iore controllo dell'atti
vità didatt ica; costituisce elemen
to per la regolazione della pro
grammazione; rappresenta una 
significativa opportunità di comu
nicazione con le famiglie. Si sotto
linea in proposito che l'informa
zione ai genitori sull'andamento 
scolastico dell'alunno viene favo
rita dalla consegna integrale del 
Documento di valutazione (art. 8) 
e viene agevolata dalla più esplici
ta definizione dei campi di atten
zione e delle modalità di espres
sione della valutazione. 
L'art. 9 deIl'O.M. prevede l'appli
cazione generalizzata delle nuove 
disposizioni a partire dall'anno 
scolastico 1994/95 e l'utilizzo del 
periOdO precedente per le neces
sarie iniziative di aggiornamento 
dei docenti e di sensibilizzazione 
delle famiglie. 
AI riguardo va ricordato che la 
C.M. n. 71 dell 'Il marzo 1993, 
relativa al Piano Nazionale di Ag
giornamento, indica il tema della 

valutazione degli alunni tra le 
priorità per la definizione dei pia
ni provinciali e per la formazione 
in servizio dei direttori didattici. 
Inoltre, particolare rilevanza sarà 
attribuita a questo tema nell'am
bito dei programmi previsti dalla 
convenzione RAI-MPI. Ulteriori 
specifiche iniziative ed appositi 
programmi potranno essere atti 
vati dal Ministero, compatibilmen
te con le disposizioni di bilancio 
per il prossimo esercizio finanzia
rio. 
L'approfondimento dei criteri e 
delle nuove modalità di valutazio
ne degli alunni costituisce per i 
collegi dei docenti il momento più 
significativo dell'attività fina lizza
ta ad agevolare l'introduzione del
le nuove procedure. La ridefini
zione dell'atto di valutazione degli 
alunni, infatti, in quanto struttu
ralmente legata alla programma
zione educativo-didattica, implica 
una più puntuale messa a fuoco 
del rapporto tra programmi didat
tici e programmazione collegiale, 
fra prescrittività degli obiettivi 
educativi da conseguire e respon 
sabile autonomia didattica degli 
insegnanti nell'impegno volto a 
porre ogni alunno nelle migliori 
condizioni per raggiungere la ri
chiesta formazione di base. 
Appare, pertanto, opportuno che 
i collegi dei docenti colgano l'occa
sione offerta dall ' innovazione de
gli strument i per realizzare una 
sistematica riflessione critica sul· 
la programmazione educat iva-di
dattica nel contesto della nuova 
organizzazione della scuola ele
mentare. 
L'articolo 9 citato consente, inol
tre, l'adozione dei nuovi strumen
ti di valutazione già a partire dal
l'anno scolastico 1993/94, previa 
motivata delibera del Collegio dei 
docenti. Ciò sarà possibile per 
quelle scuole elementari che 
adottano da tempo strumenti in 
tegrativi alla scheda prevista dal
Ia legge n. 51 7/1977 o che, a se
guito di progetti di sperimentazio
ne ex artt. 2 e 3 del D.P.R. n. 419/ 
1974, vadano attivando forme di 
programmazione che implicano 
modalità operative accolte nella 
nuova disciplina della valutazio



ne. Potranno altresl deliberare 
l'adozione delle nuove modalità 
valutative le scuole che abbiano 
già effettuato o avviato esperien
ze di approfondimento e di rifles
sione crit ica su l tema della pro
grammazione e della valutazione 
degli alunni, anche al fine di pro
gettare ulteriori in iziative di ag
giornamento «mirate» alla appli
cazione della nuova disciplina va 
lutativa. 
Per garantire il raccordo ed il 
coordinamento territoriale tra le 
iniziative sopra indicate, i Provve
ditori agli studi promuoveranno 
apposite conferenze di servizio 
dei Direttori didattici, avvalendo
si della collaborazione degli Ispet
tori tecnici, i qual i forniranno ade
guata assistenza tecnica anche al
lo scopo di raccogliere elementi di 
riflessione professionale utili per 
il monitoraggio dell'innovazione. 
Il Poligrafico dello Stato è stato in 
caricato di predisporre i nuovi do
cumenti d i valutazione; tuttavia , i 
tempi tecnici dell'operazione po
trebbero essere tali da non con
sentirne la distribuzione già a 
partire dal prossimo anno. Per
tanto, nelle more, le scuole inte

ressate all'applicazione del 5o 

comma dell'art. 9 della allegata 
Ordinanza utilizzeranno, riprodu
cendolo, l'unito modello. 
Per le scuole dove vigono pro
grammi o ordinamenti stabiliti 
sulla base di specifiche disposizio
ni, nel rispetto delle autonomie lo
cal i e nell'ambito delle rispettive 
competenze, le autorità scolasti
che esamineranno l'opportunità 
di apportare i necessari adegua
menti alla documentazione di cui 
all 'art. 2, punto 3, della allegata 
Ordinanza. 
Si richiama l'attenzione di tutti gli 
operatori scolastici della scuola 
elementare su ll'esigenza di illu 
strare correttamente l'innovazio
ne ai genitori, sottolineando che 
la consegna integrale del Docu
mento di valutazione alle famiglie 
intende migliorare la trasparenza 
nei confronti degli utent i. In que
sta prospettiva l'Amministrazione 
predisporrà strumenti ed occasio
ni di diffusione dell'informazione 
sulla «nuova» valutazione e sul 
suo significato, a supporto dell'a 
zione di sensibilizzazione che i Di 
rettori didattici e gli insegnanti 
realizzeranno con autonome in i

ziative e nel contesto dei normali 
rapporti scuola-f~miglia. Le attivI
tà di informazione e sensibllizza
zione potranno essere sviluppate 
anche in rapporto al «Progetto 
Genitori» di cui alla C.M. n. 362 
del 22 dicembre 1992. 
Analogamente ad altri aspetti del
la riforma della scuola elementare 
definita dalla legge n. 148/1990, 
anche l'adozione dei nuovi stru· 
menti di valutazione sarà oggetto 
di un monitoraggio specifico che 
consentirà di raccogliere gli ele
menti necessari per l'eventuale 
regolazione in itinere della mate· 
ria. 
Assumendo un'ottica processuale 
centrata sull'alunno come sogget· 
to attivo della propria formazione, 
il corretto ut ilizzo degli strumenti 
di valutazione/programmazione 
previsti consentirà di sostenere 
ed orientare l'attività del gruppo 
docente nel suo compito di pro· 
grammazione, gestione, verifica , 
valutazione dell'intervento didat· 
tico e contribuirà a completare il 
disegno della continuità educatI' 
va del sistema scolastico di base. 

Il MINISTRO 
Jervollno 

ORDINANZA MINISTERIALE N. 236 DEL 2 AGOSTO 1993 - PROT. N. 2843 


VISTI gli artt. 4 e 14 della legge 4 
agosto 1977, n. 517 concernente 
la valutazione degli alunni; 

VISTO il D.M . 7 settembre 1978 
applicativo del citato art. 14; 

VISTO il D.P.R. 12 febbraio 1985, 
n. 104, con il quale sono stati ap
provati i vigenti programmi didat
tici per la scuola primaria ; 

VISTA la legge 5 giugno 1990, n. 
148, relativa alla riforma dell'or
dinamento della scuola elementa
re; 

VISTO l'art. 11 della legge citata, 
il quale prevede che il Ministro 

della Pubblica Istruzione, sentito 
il parere del CNPI, determini le 
modalità, i tempi e i criteri per la 
valutazione degli alunni e le forme 
di comunicazione di tale valuta 
zione alle famiglie; 

VISTO il D.M. 4 marzo 1991 con il 
quale è stato nominato un gruppo 
di lavoro con l'incarico di appro
fondire le problematiche connes
se all'applicazione del citato art. 
11; 

ESAMINATA la proposta conclusi 
va del gruppo, elaborata anche 
sulla base delle risultanze dell ' in 
dagine affidata agli Ispettori tec
nici incaricati di valutare la fattibi

lità della proposta del predetto 
gruppo di lavoro, nonché dei pa
reri espressi dai doclmologi con· 
sultati; 

VISTO il D.M. 16 novembre 1992 
applicativo dell'art. 2 della legge 
5 giugno 1990, n. 148; 

RAWISATA la necessità di ade
guare la valutazione degli alunni 
al rinnovato quadro programmati. 
co ed ordinamentale della scuola 
elemer:Jtare e di prevedere QUindi 
strumenti funziorJali a tale scopo 
ed idonee forme di comunicazione 
della valutazione alle famiglie; 

SENTITO il pare e del Consiglio 



Nazionale della Pubblica Istruzio
ne espresso nell'adunanza del 16 
febbraio 1993; 

ORDINA 

Art. 1 • Criteri e obiettivi 

l. La valutazione degli alunni si 
colloca nell'assetto culturale, edu
cativo e organizzativo della scuola 
elementare delineato dai pro
grammi e dagli ordinamenti vigen
ti e si fonda su criteri di corre 
sponsabilità, coerenza e traspa 
renza_ 

2. Essa si esplica in rapporto fun 
zionale e dinamico con l'attività di 
programmazione e assume carat 
tere promozionale, formativo, 
orientativo in quanto concorre ad 
adeguare il percorso didattico alle 
esigenze degli alunni; 

3. La valutazione scolastica ha la 
funzione di: 

a) rilevare sistematicamente lo 
sviluppo negli alunni dei quadri di 
conoscenza e delle abil ità fonda
mentali prescritti dai programmi 
didattici, prestando attenzione al
la qualità dei processi attivat i e 
del progressi riscontrabili nella 
formazione della personalità di 
ogni alunno; 

b) documentare e comunicare ai 
soggetti interessati quanto la 
scuola fa per I sviluppo e l'educa
zione degli alunni medesimi; 

c) contribuire a promuovere la 
continuità del processo educat ivo 
nella scuola per la formazione di 
base. 

Art. 2 - Modalità e strumenti 

1. L'attività di valutazione degli 
alunni si esplica attraverso un 
percorso che muove dalla cono
scenza dell'alunno, considera gli 
apprendimenti conseguit i, si con
clude con la valutazione comples
siva. 

2. I docenti pertanto procedono: 
- alla raccolta sistematica e con

tinua di informazioni sugl i alunni; 

- alla documentazione dell'atti 
vità didattica; 

- all'accertamento dei risultati 
in relazione agli obiettivi e ai con 
tenuti prescritti dai programmi e 
definiti nella programmazione di 
dattica; . 

- alla formulazione collegiale 
delle valutazioni periodiche com
plessive; 

- alla comunicazione delle valu
tazioni ai soggetti interessati 
(alunni, famiglie, scuola media); 

- alla certificazione degli esiti 
conseguiti dagli alunni. 

3_ Nell'esercizio di tale attività i 
docenti utilizzano un complesso 
di strumenti , tra loro correlati, co
si costituito: 

a) Agenda della programmazione 
e organizzazione didattica; 
b) Giornale dell'insegnante; 
c) Registro di classe; 
d) Documento di valutazione. 

4. Gli strumenti di cui al terzo 
comma del presente articolo so
stituiscono la scheda di valutazio
ne e il registro di classe previsti 
dal D.M. 7 settembre 1978. 

5. L'Agenda della programmazio
ne e organizzazione didattica, il 
Giornale dell'insegnante e il Regi
stro di classe dovranno essere re
datti secondo le indicazioni conte
nute negli artt. 3, 4 e 5 della pre
sente Ordinanza . 

6. Il modello del documento di 
valutazione è quello allegato alla 
presente Ordinanza. 

7. Per l'Attestato della frequenza 
e del giudizio finale resta vigente 
il modello previsto dal citato D.M. 
7 settembre 1978. 

Art. 3 • Agenda della 
programmazione e 
organizzazione didattica 

1. L'Agenda della programmazio
ne e organizzazione didattica do
cumenta sul piano educativo, di
dattico e organizzativo, l'attività 
delle classi. Essa è frutto di eia bo

razione collegiale, di competenza 
di tutti gli insegnanti che operano 
stabilmente nelle classi e parteci 
pano alla programmazione didat
tica. . 

2. L'Agenda documenta: 

- la programmazione .educativa 
del collegio dei docenti (art. 5 del 
la legge 5 giugno 1990, n. 148); 

- i piani di attività (art. 8 e art . 
9, comma 2, della legge 5 giugno 
1990, n. 148) e degli interventi 
(legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 
104); 

- la programmazione didattica 
annuale (art. 5, legge 5 giugno 
1990, n. 148) e la sua regolazione 
periodica (art. 9, legge 5 giugno 
1990, n. 148) elaborata collegial
mente dai docenti; 

- gli orari di attività delle classi; 

- le annotazjoni specifiche in iti
nere sugli alunni e la verba lizza
zione della val utazione dei singoli 
alunni in casi particolari e rilevan
ti; 

- quant'altro i docenti riterran
no opportuno documentare colle
gialmente. 

Art. 4 - Giornale dell'insegnante 

1. Il Giornale dell' insegnante do
cumenta l'attività programmato
ria, didatt ica e valutativa di cia 
scun docente. 

2. Ogni insegnante è tenuto a ri
portare nel Giornale le osserva 
zioni , raccolte in maniera sistema 
tica e continuativa, sugli appren 
dimenti e sulla disponibilità ad ap
prendere degli alunni in ordine 
agl i aspetti essenziali delle diver
se discipline. Il complesso delle 
osservazioni sistematiche costi 
tuirà lo strumento privilegiato per 
la continua regolazione della pro
grammazione. 

3. Nel Giornale trovano quindi 

spazio: 

- la programmazione dell'attivi

tà didattica di competenza del de

cente e i relativi adeguamenti; 




- le osservazioni sui processi di 
apprendimento degli alunni e le 
notizie relative agl i intervent i in
dividualizzati ; 

- l'orario di attività del docente 
nelle classi; 

- quant'altro ogni docente riter
rà opportuno documentare. 

Art. 5 - Registro di classe 

1. Il Registro di classe documen
ta gli aspetti amministrativi della 
vita di ciascuna classe. 

2. La compilazione dei dati ana
grafici degli alunni è di competen
za dell'ufficio di segreteria della 
direzione didattica. 

3. I docenti contitolari sono re
sponsabili della tenuta e dell'ag
giornamento del Registro. 

4. Il Registro di classe riporta : 

- elenco e dati anagrafici degli 
alunni, presenze e assenze; 

- nominativi dei docenti che 
operano nella classe, ambiti disci
plinari o discipline loro assegnati; 

- orario delle attività didattiche; 

- verbali degli scrutini e degl i 
esami, dati statistici riassuntivi. 

Art. 6 - Documento di 
valutazione 

1. Il documento di valutazione 
concerne il processo formativo 
dei singoli alunni e ha funzione re
golativa, comunicativa, certificati
va. 

2. Esso si compone di tre quadri 
tra loro correlati, riguardanti: 

- il primo, la conoscenza dell 'a
lunno; 

- il secondo, la ri levazione degli 
apprendimenti conseguiti in rap
porto agli interventi didattici, uni
tamente all' interesse e all'impe
gno manifestati dall 'alunno per 
ciascuno dei campi disciplinari ; 

- il terzo, la valutazione com
plessiva dei processi formativi, 
cioè i progressi nell'alfabetizza
zione culturale e nello sviluppo 
personale e sociale dell'alunno. 

3. La compilazione del documen
to di valutazione è di competenza 
dei docenti impegnati nell'attività 
educativa nelle classi; il frontespi 
zio è compilato a cura dell 'ufficio 
di segreteria della direzione di 
dattica. 

4. Il documento di valutazione 
viene inserito di anno in anno nel 
fascicolo dell'alunno previsto dal 
D.M. 16 novembre 1992 applica
tivo dell'art. 2 della legge 5 giu
gno 1990, n. 148, come contribu
to a realizzare la continuità del 
processo educativo nella scuola 
dell'obbligo. 

Art. 7 - Tempi 

1. La valutazione degli alunni è 
attività che si esplica nel corso 
dell'intero anno scolastico. 

2. La raccolta sistematica e conti
nua di informazioni sugli alunni, 
l'accertamento dei risultat i e gli 
adeguament i della programma
zione sono documentati via via sul 
Giornale dell'insegnante e sull'A
genda della programmazione e or
ganizzazione didattica. 

3. La valutazione degli alunni ela
borata collegialmente mediante 
sintesi valutative iniziali, in «itine
re» e finali, viene registrata nel 
documento di valutazione. 

4. L'atto valutativo formale ha 
scansione quadrimestrale. In ri
sposta all'esigenza di regolazione 
continua dell'attività didattica va 
effettuata anche un'ulteriore rile
vazione bimestrale degli appren
dimenti. 

Art. 8 - Forma di comunicazione 

Alle scadenze quadrimestrali la 
copia integrale de'l documento di 
valutazione viene adeguatamente 
illustrata e consegnata dai docen
ti alle famiglie degli alunni. La 

consegna integrale del documen
to e l'informazione almeno bime
strale ai genitori hanno lo scopo di 
fornire piena conoscenza riguar· 
do al processo formativo degli 
alunni e di favorire il massimo 
coinvolgimento dei soggetti inte
ressati. 

Art. 9 - Disposizioni finali 

1. Le disposizioni contenute nel
la presente O.M. entrano in vigo
re a partire dall'anno scolastico 
1994/95 in tutte le classi elemen· 
tari. 

2. Il documento di valutazione e 
il documento illustrativo destina· 
to ai docenti e finalizzato ad age
volare l'introduzione delle nuove 
procedure di valutazione degli 
alunni , allegati alla presente, ne 
costituiscono parte integrante. 

3. Il periodo che precede l'appli_ 
cazione della presente O.M. sarà 
dedicato dai collegi dei docenti al
lo studio e all'~pprofondimento 
dei criteri e delle nuove modalità 
di valutazione degli alunni, anche 
attraverso specifiche iniziative di 
aggiornamento. 

4. Qualora sussistano le necessa
rie condizioni, i collegi dei docenti 
con motivata delibera potranno 
stabilire di utilizzare i nuovi stru
menti di documentazione e di va
lutazione già a partire dall'anno 
scolastico 1993/94, anche al fine 
di favorire l'opportuna integrazIo
ne tra approfondimento culturale 
e pratica della programmazione
valutazione. 

5. Gli ispettori tecnici garantiran· 
no l'assistenza tecnica alle attivi
tà di cui ai commi 3 e 4. 

6. Le norme per lo svolgimento 
degli scrutini e degli esami sono 
stabilite con l'apposita O.M. per· 
manente. 

7. La nuova disciplina sulla valu
tazione trova applicazione anche 
nelle scuole parificate. 

IL MINISTRO 
Jervolino 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


CIRCOLO DIDATIICO di ........... .. .......... .. ............. .... .. 


Provincia di ... .. ... ...... .. ..... .... ...... . 


SCUOLA ELEMENTARE STATALE di .. ...... .. ... .. .. .. .. 
PAR/F/CA TA 

ANNO SCOLASTICO 

Classe .. .. .. ..... ......... . .. Sezione ....... .... .. ......... . 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

dell'alunn..... ....... .. ...... ........ ..... ............... ....... .......... ... . 


nat.. ... a ... ............... .... ... (prov. ......... .. ) il ........... ... .... . 


indirizzo .... ... ... ........... .. .. .. ...... .. ..... .......................... .. .. 


l - CONOSCENZA DELL'ALUNNO (*) 

Caratteristiche del comportamento apprenditivo, 
partecipativo e relazionale dell'alunno. 

PROFILO INIZIALE 

- Esperienze, conoscenze, abilità e modi dell'apprendi
mento 

- Relazionalità e partecipazione 

. - Atteggiamento nei confronti dell'esperienza scolastica 

AGGIORNAMENTI DEL PROFILO 

(* ) Sulla base dei dati relativi alla precedente scolarità , 

degl i elementi r icavati dai rapporti con la famiglia e da lle 

osservazioni sistematiche, gli insegnant i delineano colle

gialmente le caratteristiche del comportamento apprendi· 

t ivo, partecipativo e relazionale dell'alunno. 

Particolare attenzione andrà dedicata alla elaborazione 

del profilo iniziale del bambino che frequenta la prima 

classe, avrà cura di raccogliere dalla famiglia e dalla scuo· 

la materna dati e informazioni che consentano di conosce

re gli aspetti di sviluppo motorio, cognitivo e affettivo-e

motivo. 

" profilo, delineato nella fase iniziale e aggiornato nel coro 

so dell'anno scolastico, cost it uisce elemento necessario al· 

l'impostazione e regolazione della programmazione, non· 

ché alla definizione dei percorsi didattici individualizzati . 


2 - RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI (*) 

l'apprezzamento della progressione negli apprendimenti 
re lativi agli aspetti es senziali delle discipline SI esprime 
utilizzando enunciati che fanno riferimento ai livelli di 
padronanza delle conoscenze edelle abilità, nonché all 'im· 
pegno dimostrato in rapporto all'andamento del processo 
formativo : 

A . 	L'alunno ha conseguito la piena competenza; 
B 	 L'alunno ha conseguito un buon livello di competenza 

e si impegna per migliorarlo; 
C . 	L'alunno ha conseguito una competenza essenziale e 

si impegna per migliorarla; 
D - l ' alunno ha conseguito solo una competenza parzia· 

le e il suo impegno non è costante; 
E - L'al unno deve ancora conseguire un livello adeguato 

di competenza e deve manifestare un più costante 
impegno. 

CO) Sulla base degli obiettivi e dei contenuti prescritt i dai 
programmi vigent i e definiti nella programmazione didatt i· 
ca per le diverse claSSI, gli insegnanti procedono collegia l· 
mente alla ri levazione degli apprendimenti che ciascun 
alunno consegue lungo il percorso formativo. 
Gli insegnanti pervengono alla formazione della valutazio· 
ne avvalendosi delle informazioni raccolte con l'osserva· 



zione sistemat ica e continuativa degli alunni nel contesto 
dell'attività didatt ica, documentata negli appositi stru
menti di programmazione-valutazione. Agli indicatori già 
individuati possono essere aggiunti quelli specifici proget
tati nella programmazione didattica, utilizzando gli spazi 
disponibili nel riquadro relativo a ciascuna disciplina. 
Inoltre, gli insegnanti specificheranno gli interventi indivi
dualizzati di sviluppo, consolidamento, recupero, proget
tati e/o attivati annotando ogni eventuale, ulter iore consi
derazione: qualora lo spazio in calce ai riquadri delle disci
pline non fosse sufficiente potrà essere utilizzato quello 
disponibile al termine del presente quadro. 

LINGUA ITALIANA PRIMO QUAORIMESTRE SECONDO QUADRIMESTRE 

I" BIMESTRE 2< BIME STRE 3° BIMESTRE 4° BIMESTRE 
A BCD E ABCDE ABCDE AB C OE 

Ascoltare e comprendere 00000 00000 00000 00000 

Comunicare oralmente in 
modo significativo e corret
to 00000 00000 00000 00000 

Leggere e comprendere 
diversi tipi di testo 00000 0000 0 00000 00000 

Produrre testi scritti di vario 
genere 0 0000 00000 0000 0 00000 

Rielaborare testi 00000 00000 00000 00000 

Riconoscere nel linguaggio 
orale e scritto strutture mor
fosintattiche e lessicali 00000 00000 

I 

00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni: __ 

LINGUA STRANIERA PRIMO QUADRIMESTRE SECONDO QUADRIME STRE 
I ° BIMESTRE 2° BIMESTRE 3° BIMESTRE 4° BIMESTRE 
ABCDE ABCDE AB C DE ABCDE 

Ascoltare e com~rendere 
semplioi messaggi 

Leggere e comprendere 
brevi testi 

Utilizzare e variare il lessico 
nelle strutture acquisite 

Dimostrare interesse per la 
lingua e la cultura di altri 
popoli 

0 0 000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

PRIMO QUADRIMESTRE SECONDO QUADRIMESTRE 


IO BIMESTRE 2° B~I.ESTRE 3' BIMESTRE 4° BIMESTRE 

ABCDE ABCDE ABCD E AB CDE 


Saper sostenere una facile 
conversazione 00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 00000 00000 00000 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni: _ _ 

PRIMO QUADRIMESTRE SECONDOQUADRIMESTREMATEMATICA 
I" BIMESTRE l' BIMESTRE 3° BIMESTRE 4° BIMESTRE 
AB CO E ABCD E ABCDE ABCDE 

Riconoscere problemi ma
tematici in differenti situa
zioni di esperienza e ap
prendimento 00000 00000 00000 00000 

Risolvere problemi matema
tici utilizzando opportuni 
concetti, rappresentazioni e 
tecniche 00000 00000 00000 00000 

Padroneggiare ab ilità di 
calcolo orale e scritto 00000 00000 00000 00000 

Riconoscere, analizzare, 
rappresentare, trasformare 
figure piane e solide 00000 00000 00000 00000 

Confrontare, misurare, ope
rare con grandezze e unità 
di misura 00000 0000 0 00000 00000 

Prima conoscenza ed uso 
dei linguaggi logici, proba
bilistici e informatici 

00000 

00000 

00000 

00000 

00000 

00000 

00000 

00000 

OOODO 00000 00000 

00000 

00000 

0000000000 00000 

00000 00000 00000 00000 

0 0000 00000 00000 00000 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni: __ 



PRIMO QUADRIMESTRE SECONDO QUADRIMESTRE PRIMO QUADRI STRE SECONDO QUADRIMESTRESCIENZE 
10BIMESTRE 2° BIMESTRE 3°BiMESTRE 4° BIMESTRE l ° BIMESTRE 2° BHSTRE 3° BIMESTRE 4° BIMESTRE 
ABC D E AB CD E A BCD E ABCD E ABC D E ABC D E AB C OE AB C OE 

Osservare, porre domande, 
rilevare problemi, descrive
re, confrontare 

Elaborare semplici ipotesi e 
spiegazioni verificandole 
con appropriate tecniche di 
indagine 

Conoscere fenomeni fonda
mentali del mondo fisico, 
biologico, tecnologico 

Misurare, rappresentare 
fenomeni , confrontare dati, 
elaborare risultati 

Dimostrare interesse e ca
pacità nell 'attività concreta, 
costruttiva e sperimentale. 

00000 00000 00000 00000 

0 0 000 00000 00000 00000 

00000 00000 0 0 000 00000 

00000 00000 00000 00000 

00000 000 00 000 00 00000 

00000 000 00 00000 0 0000 

00000 0 0000 00000 00000 

000 00 00000 00000 0 0000 

00000 00000 00000 00000 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni :__ 

Conoscere e comprendere 

regole e norme della convi
venza democratica 
 00000 00000 0000000000 

I 
Conoscere e comprendere 
le principali forme di orga-

I
nizzazione sociale, anche in . 
rapporto alle diverse cultu
re 0 0 000 00000 00000 00000 

0000000000 0 0000 00000 

000 0 0 00000 0000 0 00000 

00000 00000 0000 0 000 00 

00000 000 0000000 00000 

Ordinare ecollocare nel tem-
po fatti ed eventi 

Ricostruzione del passato 
utilizzando fonti di vario ti-
po 

Comprendere eventi e tra-
sformazioni essenziali del 
proprio ambiente, della sto-
ria del nostro Paese e del-
l'umanità 

Orientarsi nello spazio e 
collocare in esso fenomeni 
ed eventi 

Osservare, descrivere e 
confrontare "paesaggi geo-
grafici" 

Leggere, costruire e utiliz-
zare mappe, carte e rap-
presentazioni geografiche 

00000 00000 00000 0 0 000 

00000 00000 00000 00000 

I 

0 0 000 00000 00000 00000 

0 0000 00000 00000 00000 

00000 0 0 0 00 0 0000 0000 0 

00000 ODOOO 00000 00000 

! 

Percepire e distinguere fe-
nomeni sonori DDDDO ODDD O ODDDD 00000 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni: __ 

PRIMOQUADRIMESTRE SECONOO QUADRIMESTREEDUCAZIONE 
l ° B~~ESTRE 2° BIMESTRE 3° BIMESTRE 4° B~.1ESTREALL'IMMAGINE AB CO E A B CD E ABC DE A B C D E 

I 

STORIA GEOGRAFIA PRIMO QUADRIMESTRE SECONDO QUADRIMESTRE 

l° BIMESTRE 2° BIMESTRE 3' BIMESTRE 4° B~.1ESTRESTUDI SOCIALI AB CO E ABC O E ABC OE AB CD E 

Utilizzare linguaggi, tecni
che e materiali diversi nella 
produzione di messaggi 
espressivi e comunicativi 0 0 000 00000 00000 00000 

Comprendere ed iflterpre
tare immagini e messaggi 
visivi e audiovisivi 

l 
000 0 01 00000 00000 0000 0 

Lettura delle espressioni 
culturali ed artistiche 00000 00000 00000 00000 

00000 00000 ODDD D DDDDD 

DDDOD DDDDD DDODD DDDOO 

DOODD DDDDO DDDDO ODDDO 

00000 ODOO O DDODD DDDDD 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni: __ 

EDUCAZIONE AL SUONO PRIMOQUADRIMESTRE SECONDO QUADRIMESTRE 

l ° BiMESTRE 2° BIMESTRE 3" BIMESTRE 4" BI\lESTREEALLA MUSICA ABC D E A BCD E A B C D E AB CD E 



PRIMO QUADRIMESTR!: SECONDO QUADRIMESTRE 

l " BIMESTRE 2" Bt.UTRE 3' BIMESTRE 4" BIMESTRE 
AB COE A8CO E ASCO E AB COE 

Comprendere ed utilizzare 
linguaggi sonori e mu sicali 
diversi DDO DD ODOOD DD ODD ODOO D 

Espre ssione vocale e pro
duzione sonora e strumen
tale DOOOO OODDD ODOOO OOODO 

Simbolizzazione dei suoni, 
registrazione grafica e no
tazione musicale DOOO D OO DO O ODOOO DOODD 

OOODD DDOD D ODDOD DD OD O 

OOOO D OOODO DOOOO OOOD O 

-- DDODO ODD DD DODD D OODO D 

DDOD D DODD D OODOO OODDO 

Interventi individualizzati , eventuali considerazioni :__ 

PRIMO QUADRIMI:STRE SECONDO QUADRIMESTREEDUCAZIONE 
l"B STRE 2" BIME STRE 3 BlIIESTRF 4 BIMESTREMOTORIA ABCOE A BC D E A ~CO E A B CDE 

Percepire e conoscere il 
corpo in rapporto allo spa-
zio e al te mpo OOODD OOOOD ODDO D DDDDD 

Padroneggiare gli schemi 
motori di base OD DDD DDDDD OOODD OODDD 

Partecipare alle attività di 
gioco, di sport: ri spettare le 
regole DDDDD DD DDD DD DDD DDODD 

Impiegare le capacità mo
torie in situazioni epressive 
e comunicative DDDD D DODD D DDDD D DDD DD 

ODDD D DDDDD DDDDD DDDDO 

OOD DD DD DO D DODO D ODDDD 

DD OOD DDD DD DDDDO DDOOD 

DODDD DDDDO DD DDD DDDDD 

Interventi individualizzati, eventuali considerazioni: _ 

3 - VALUTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI (*) 

Progressi nell'apprendimento e nello sviluppo personale esociale dell'alunno 

VALUTAZIONE INTERMEDIA 

Firma degfi insegnanti di classe F~ma di uno dei gemloTi o di chi ne fa le veci 

VALUTAZIONE FINALE 

F~ma degli insegoanli di classe Firma di uno dei geOlion odi chI re la le vecI 

(*) Gli insegnant i, sutlla base degli elementi registrati nei 

Quadri precedenti, elaborano collegialmente una valuta

zione sintetica ai progressi nell'apprendimento e nello svi 

luppo personale e sociale dell'alunno considerando parti

colarmente: 

- alfabetizzazione culturale come acquisizione di abilità 

operative e modalità d'indagin~, padronanza di conoscen 

ze, di linguaggi, sviluppo di competenze comunicative ed 

espressive; 

- autonomia personale come maturazione dell'identità, 

senso di responsabilità , atteggiamento di fronte a proble

mi e pensiero critico; 

- partecipazione alla convivenza democratica come di

sponibilità relazionare, consapevolezza dei rapport i socia

li, impegno a capire, progettare e operare costruttivamen

te. 




DOCUMENTO ILLUSTRATIVO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

DELLA SCUOLA ELEMENTARE -Ali. n. 2 alla O.M. ciel 2 agosto 1993 n. 236 


LA VALUTAZIONE DEGLI 
ALUNNI NELLA SCUOLA 
ELEMENTARE 

L'attuazione della riforma dell'Or
dinamento della scuola elementa 
re (legge del 5 giugno 1990, n. 
148) e l'applicazione dei Program
mi didattici (D.P.R. 12 febbraio 
1985, n. 104) sollecitano una rin 
novata attenzione alla valutazio
ne degli alunni. Essa va iscritta 
nel processo di profonda innova 
zione dell'assetto culturale, edu
cativo ed organizzativo della 
scuola elementare, impegnata a 
promuovere il pieno sviluppo del
la personalità di ogni alunno e l'al 
fabetizzazione culturale nel con 
testo di un ambiente educativo di 
apprendimento. 

In tale dimensione la valutazione 
assume carattere formativo, in 
Quanto concorre a modificare e 
rendere efficace il percorso didat 
tiCO rispetto alle diverse esigenze 
deglì alunni. 

La formatività della valutazione si 
afferma avendo chiaro che: 
a) il valutare inerisce il program
mare, in Quanto la valutazione ri
veste un ruolo strutturale nelle 
fasi della programmazione con 
sentendo la regolazione continua 
del processi di insegnamento/ap 
prendimento; 
b) Il valutare implica la conoscen
za approfondita degli alunni per 
rilevarne attitudini , competenze, 
abilità, comportamenti, al fine di 
disegnare percorsi didattici ade
guati alle peculiari capacità ed 
esigenze educative di ciascun ra 
gazzo, nella prospettiva di garan
tire una sostanziale equivalenza 
dei risultati formativi; 
c) valutare significa prestare at 
tenzione complessiva alla qualità 
dei processi attivati e al progres 
so nella formazione della persona
lità di ogni alunno, avendo pre
sente lo sviluppo di quadri di co
noscenze e abilità, la disponibilità 
ad apprendere, l'autonomia, la re

. sponsabilità personale e sociale . 
Le indicazioni normative contenu
te nei programmi e nel nuovo or
dinamento richiamano altresl 

l'impegno della scuola elementare 
in ordine alla : 
- definizione e accertamento dei 
risultati da conseguire in relazio
ne alle abilità e ai contenuti for 
mativi prescritti dai programmi; 
- comunicazione e documenta 
zione dell'attività di valutazione ai 
soggetti interessati. La corretta e 
completa informazione ai genitori 
circa l'andamento scolastico degli 
alunn i si ispira, inoltre, al princi 
pio di trasparenza nel rapporto 
tra cittadini e pubbliche istituzio
ni; 
~ coordinazione dei sistemi di 
valutazione degli alunni come 
contributo a realizzare la conti
nuità del processo educativo nella 
scuola di base. Un'approfondita 
conoscenza dei documenti pro
grammatici della scuola materna, 
della scuola media e, ovviamente, 
della stessa scuola elementare, 
consente di rilevare le costanti 
pedagogiCO-didattiche che posso
no dare consistenza e significato 
ai criteri e alle modalità di valuta 
zione considerati nella prospetti 
va di un percorso educativo unita
rio delle tre scuole. 

A titolo indicativo e limitatamente 
a scuola elementare e scuola me
dia che, al momento, debbono 
normativa mente curare la compi
lazione di documenti di valutazio
ne, per ciascun alunno, si eviden
ziano criteri e modi di convergen· 
za del compito valutativo. Anzitut
to si riconoscono le connotazioni 
promozionali, formative e orienta 
tive della valutazione e del rap
porto funzionale e dinamico con 
l'atto del programmare. Inoltre 
aspetti evidenti del coordinamen 
to dei sistemi di valutazione si col 
gono nell'articolare i momenti di 
ricognizione di dati e informazioni 
necessari per l'atto del valutare: 
si muove dalla conoscenza dell'a 
lunno, per procedere alla rileva 
zione degli apprendimenti conse
guiti, per concludere con la valu- · 
tazione complessiva . 
II Documento di valutazione costi
tuisce solo uno, sia pure assai si
gnificativo, degli strumenti a di 
sposizione degli insegnanti per 
progettare l'attività didattica, per 

analizzare i risultati dell'azione 
educativa e per organizzare in 
maniera ottimale risorse, mezzi e 
metodi di intervento in funzione 
degli obiettivi da raggiungere. 
Esso si inserisce in un sistema di 
strumentazione amministrativa e 
operativa per la gestione e la do· 
cumentazione dei momenti salien
ti dell'attività didattica. 

Ta le sistema comprende anche 
l'Agenda della programmazione e 
organizzazione didattica, il Gior
nale dell'insegnante per le osser 
vazioni sistematiche e, ai fini am: 
ministrativi, il Registro di classe. 
L'insieme degli strumenti intende 
favorire documentabili forme di 
valutazione che consentano di su 
perare rischi di genericità, parzia
lità, approssimazione. ~ 

Lo sviluppo di una cultura della 
valutazione, infatti, costituisce un 
passaggio essenziale del nuovo 
ordinamento della scuola elemen
tare e sostanzia , in termin i di qua
lità e di deontologia professionale, 
quei criteri di collegialità, corre 
sponsabilità, contitolarità, cui de
vono ispirarsi docenti che opera
no insieme. 

Strumenti dì documentazione 
didattica e amministrativa 

Gli attuali programl'Qi richiedono 
che i docenti raccolgano, in forma 
sintetica e in modo sistematico e 
continuo, informazioni sui proces
si di sviluppo degli alunni. Nel 
contempo la nuova organizzazio 
ne presuppone che gli insegnanti 
siano in grado di predisporre 
un'adeguata documentazione re 
lativa al percorso formativo dell'a
lunno, tale da rendere valida sul 
piano della legittimità la valuta
zione che avrà carattere collegia 
le. 

La legge n. 148/1990, ampliando 
il numero dei docenti impegnati 
nell'azione educativa e istituendo 
nuovi momenti di confronto colle
giale, comporta l'adeguamento 
degli strumenti di documentazio
ne della vita delle classi. 
La nuova strumentazione, peral



l 

tro, garantisce l'unitarietà dell'a

zione educativa e didattica e ri

sponde al principio di economicità 

evitando ai docenti ripetitivi oneri 

di compilazione. 

Sono previsti, come già indicato, i 

seguenti strumenti di documenta

zione: 


L'AGENDA DELLA PRO
GRAMMAZIONE E ORGANIZZA
ZIONE DIDATTICA è final izzata a 
documentare sul piano educativo, 
didattico e organizzativo l'attività 
nelle classi dei docenti che, con 
ruoli diversi, vi operano stabil
mente e partecipano alle riun ioni 
di programmazione. L'AGENDA 
raccoglie tutti gli element i di natu
ra educativa e didattica, frutto 
dell'elaborazione collegiale, e sì 
integra con i GIORNALI degli inse
gnanti, che costituiscono veri e 
propri allegati, in quanto docu
mentano l'attività programmato
ria e valutativa del singolo docen
te, che si esplica nell'ambito della 
responsabilità collegiale. 
Essa contiene e documenta: 
- la programmazione educativa 
del collegio dei docenti (art. 5, leg
ge 148/1990 e successive disposi
zioni applicative) nelle sue diver
se articolazioni ; 
- i piani delle attività predispo
sti dai collegi dei docenti (ai sensi 
dell'art. 8 e dell'art. 9, comma 2, 
della legge n. 148/1990 nonché 
dell'art. 2 della legge 517/1977) e 
degli intervent i a favore degli 
alunni portatori di handicap (leg
ge n. 104/1992); 
- la programmazione didatt ica 
annuale elaborata collegialmente 
dai docenti (art. 5, legge' n. 148/ 
1990) e sintesi significative degli 
incontri settimanali di program· 
mazione (art. 9, legge n. 148/ 
1990) da cui emergano le temati
che affrontate e le decisioni as 
sunte a livello collegiale in ord ine 
alla regolazione continua della 
programmazione e alla verifica 
del funzionamento didattico delle 
classi; 
- orari delle classi, delle attività 
didattiche e delle alternanze di 
tutti i docenti; 
- annotazioni specifiche in itine
re sugli alunni e/o verbalizzazioni, 

in casi particolari rilevanti, della 

valutazione dei singoli alunni. 

Nell'AGENDA è previsto anche 

uno spazio non strutturato che i 

docenti del modulo possono arti

colare autonomamente per docu 

mentare altri aspetti significativi 

della vita delle classi: osservazio

ni collegiali, informazioni acquisi

te nel rapporto con le famiglie, 

con gli operatori socio-sanitari 

con i docenti di altri gruppi o degli 

altri gradi di scuola . 

In sintesi l'AGENDA costituisce 

una sorta di «contenitore» e «pro

memoria» che documenta la vita 

del gruppo docente. 


2) IL GIORNALE DELL'INSE

GNANTE è lo strumento indivi

duale del docente, che documen

ta, per i diversi ambiti disciplinari, 

l'attività didattica degli insegnan 

ti. 

Vi trovano spazio: 

- programmazione didattica an 

nuale relativa agli ambiti discipli 

nari assegnati agli insegnanti o al 

l'attività espletata; adeguamenti 

della programmazione apportati 

nel corso dell'anno per gli ambiti o 

l'attività di competenza , raccor 

dati con l'attività didattica com

plessiva; 

- osservazioni, sistematiche e 

non , su i processi di apprendimen

to e sui conseguenti risultati degli 

alunni, nonché le notizie relative 

agli interventi individualizzati; 

- orario di attività del docente e 

articolazione delle sue presenze 

nelle classi. 


Anche nel giornale dell'insegnan

te è previsto uno spazio, che può 

essere articolato autonomamen 

te, da utilizzare - ad esempio 
per riportare osservazion i e valu 

tazioni sul profilo dinamico degli 

alunni ed eventuali quadri sinotti 

ci dell'andamento delle classi. 

I document i di programmazione 

collegiale che devono essere ri 

portati nell ' Agenda e nel G iorna le 

possono essere opportunamente 

allegati in copia. 


3) IL REGISTRO DI CLASSE è il 

documento in dotazione a ciascu

na classe e registra aspetti ammi

nistrativi, quali: 


- elenco e dati anagrafici degli 
alunni, presenze e assenze; 
- nominativi dei docenti che 
operano nella classe e ambiti di 
SCiplinari loro assegnati; 
- orario delle attività e orario 
dei docenti; 
- verbali delle operazioni con
clusive di valutazione, giudizio di 
ammissione o non ammissione al
la classe successiva, dati statistici 
riassuntivi. 

Il REGISTRO è lo strumento che 
documenta l'assolvimento del 
l'obbligo scolastico da parte degli 
alunni. 

Si ritiene che il sistema di stru
menti qui sopra delineato sia fun
zionale all'attuale quadro pro
grammatico e normativo e garan 
tisca la completezza e l'essenziali 
tà della documentazione necessa 
ria a legittimare la programmazio
ne e la valutazione. 

Documento di valutazione 

Il Documento di valutazione pre
senta una struttura e un'articola
zione interna che ne evidenziano 
la natura dinamica. Infatti vi ven
gono periodicamente registrati i 
dati più significativi del processo 
di crescita educativa dell'alunno, 
colti nel contesto delle dinamiche 
di insegnamento e apprendimen
to promosse dalla scuola . 
I tre quadri di cui si compone il 
documento (quadro I - conoscen
za dell'alunno; quadro 2 - rileva
zione degli apprendimenti; qua
dro 3 - valutazione dei processi 
formativi) consentono di registra
re: 

1. dati e informazioni utili a dise
gnare il profilo dell'alunno, sia 
nella fase iniziale dell'anno scola
stico, sia in itinere; 

2. rilevazioni sugli apprendimen
ti conseguiti, articolate negli spe
cifici campi disciplinari previsti 
dai programmi, unitamente all'in
dicazione di eventuali interventi 
ind ivid ualizzati; 

3. una valutazione compleSSiva e 
di sintesi relativa ai progressi for 



mativi dell 'alunno e al suo svilup
po personale. 
Per una puntuale informazione/ 
valutazione sui processi formativi 
e sugli apprendimenti nella parte 
cent rale (quadro 2), sono indivi
duati alcuni aspetti essenziali per 
ogni disciplina. Rispetto ad ognu
no di essi andrà espressa una va
lutazione utilizzando cinque 
enunciati, richiamati dalle lettere 
A, B, C, O, E, corrispondenti a di
versi livelli di competenza e pro
cessi dì apprendimento. Le parti 
iniziale e finale del documento ri
chiedono una forma discorsiva ne l 
delineare, all'interno del quadro 
1, le caratteristiche dell'alunno 
secondo aree temat iche di osser
vazione esplicitate e, all ' interno 
del quadro 3, le caratteristiche 
del processo secondo indicazion i 
orientative. 

I tre Quadri del documento, che 
interpretano aspetti diversi del 
processo valutativo, devono con
sentire la più sistematica e pun
tuale documentazione dei pro
gressi degli alunni tramite l'anali
si delle caratteristiche d'ingresso, 
le registrazioni degli esiti degl i in
terventi didattici, la valutazione 
dell'incidenza dell'esperienza for
mativa sugli aspetti cognit ivi, re
'azionali ed etico-sociali della per
sonalità dell'alunno. 
Si darà cosI conto del quadro evo
lutivo e dinamico dell'alunno, con 
un'esplicita intenzionalità promo
zionale - propria della scuola 
dell'obbligo - diretta ad esplora-
e il potenziale di apprendimento 

di ogni bambino e a sosteneme 
attivamente lo sviluppo. 
La scansione temporale che con
t raddistingue i momenti della 
compilazione (in izio dell 'anno e in 
itinere per Il quadro l, termine 
dei bimestri per il quadro 2, con
clusione dei quadrimestri per il 
quadro 3), risponde all'esigenza 
di un'adeguata e frequente valu
tazione. 
I tre quadri sono tra di loro logica
mente e cronologicamente corre
lati , nel senso che ogni quadro ri 
chiama ed è richiamato dai re
stanti, in un'integrazione di pro
spettive che è garanzia di equili 

brio, rigore, correttezza dell'atto 
valutativo e reale comprensione e 
interpretazione del profilo dina
mico dell'alunno_ 

AI di là dei tempi indicati per la 
compilazione si r ichiama l' impe
gno dei docenti a una frequente e 
tempestiva registrazione nel Gior
nale e nell'Agenda di osservazio
ni, dati , verifiche e valutazioni, 
prove di vario genere (formalizza
te e non), sulla base dei quali ope
rare , sia individualmente, che col
legialmente, le prime sintesi valu
tative da riportare nel documento 
di valutazione alle. scadenze pre
viste. Tali element i raccolti in iti
nere, costituiscono documenta
zione indispensabile per suppor
tare le attività settimanali di pro
grammazione e verifica dell'attivi
tà didattica e per sviluppare effi
caci rapporti con i genitor i. Per fa
vorire il più ampio coinvolgimento 
delle famiglie nei processi di for
mazione scolastica è prevista la 
consegna di copia integrale del 
documento di valutazione alle 
scadenze quadrimestrali. 

Tale innovazione richiede chiarez
za , semplicità , leggibilità nella re
dazione del documento, che assu
me la funzione prioritaria di stru
mento d i comunicazione. Anche le 
parti più discorsive saranno quin
di compilate con un linguaggio mi
rato all'espressione di enunciati 
pertinenti e delimitati agli aspetti 
propri della valutazione scolasti
ca_ 

Caratteristiche del documento di 
valutazione 

Frontespizio 

Il frontespizio del documento di 
valutazione riporta alcuni essen
ziali dati anagrafici necessari a 
identifica re l'alunno, la classe e la 
scuola di appartenenza, e dispone 
di uno spazio per annotare gl i 
eventuali trasferimenti che av
vengono nel corso dell'anno scola
stico. . 
Le indicazioni relative alla scolari
tà precedente potranno essere at
testate considerando i documenti 

della valutazione pertinenti la car
riera scolastica dell'alunno raccol
ti nel fascicolo dell'alunno (D.M. 
16 novembre 1992). 

Quadro 1 - Conoscenza 
dell'alunno 

L'assunzione di un corretto costu
me valutativo da parte dei docenti 
responsabili dell'attività didattica 
rappresenta una strategia essen
ziale per realizzare pienamente le 
funzioni di promozione educativa 
proprie della scuola elementare. 
Come affermano i programmi di
dattici vigenti, «al fine di assicura
re un 'effettiva valutazione dei 
punti di partenza e di arrivo, dei 
processi, delle difficoltà riscontra
te e degli interventi compensativi 
attuati, gli insegnanti devono rac
cogliere in maniera sistematica e 
continuativa informazioni relative 
al/o sviluppo dei quadri di cono
scenza e di abilità, alla disponibili
tà ad apprendere, alla maturazio
ne del senso di sé di ogni alunno». 
In tal modo la valutazione, che si 
esplica con continuità durante il 
corso dell'anno scolastico (fase 
iniziale, intermedia , finale), si con
nette st rettamente ai processi di 
insegnamento/apprendimento, al
la tipologia delle classi interessate 
e alla specificità delle situazioni. 
In particolare il quadro 1 si offre 
come spazio per registrare sinte
ticamente le condizion i d 'ingresso 
dell 'alunno nel processo formati 
vo scolastico, condizioni da inter
pretare come bisogni specifici e 
come risorse. 

" profilo iniziale sarà particola r
mente attento a cogliere «le atti
tudini individuali, le conoscenze 
acquisite, le sicurezze raggiunte» 
e avrà come rlferimento primar io i 
diversi aspetti della personalità, 
in relazione al contesto scolastico, 
da considerare come ambiente 
educativo di apprendimento. 

Per facilitare la raccolta di ele
menti sufficientemente analitici, 
si propongono alcune indicazioni 
di riferimento utili per la delinea
zione, la più significati va possibi
le, del profilo d'ingresso dell'alun
no. 



- Esperienze, conoscenze, abili
tà e modi dell'apprendimento: 
verranno prese in considerazione 
le precedenti esperienze di ap
prendimento (scolastiche e non). 
gli interessi di cu i ogni bambino è 
diversamente portatore, gli stil i e 
i ritmi di apprendimento. i quadri 
di conoscenze e abilità possedute 
su cui innestare le nuove espe
rienze formative. 

- Relazionalità e partecipazio
ne: si farà riferimento alle dimen
sioni sociali dell'impegno scolasti
co, considerate come capacità di 
intervenire nei dialoghi, di colla
borare nel gruppo e di interagire 
con i coetanei e con gli adulti, co
me progressiva assunzione di au
tonome iniziative, come coerenza 
con gli impegni. 
- Atteggiamenti nei confronti 
dell'esperienza scolastica: an
dranno rilevate le motivazioni, le 
aspettative, la percezione e im
magine di sé nei confronti della 
scuola, la disponibilità ad appren
dere, la sicurezza e l'autostima; 
tutti elementi che concorrono alla 
costruzione di un rapporto positi
vo con l'esperienza scolastica, 
con particolare riferimento alla 
capacità di attenzione e concen
trazione, alla costanza dell'impe
gno, alle abilità di studio e di orga
nizzazione dell'attività. 
Nella prospettiva della continuità 
educativa, con riferimento al 
bambino che frequenta la prima 
classe, per delineare un profilo 
iniziale più aderente alle caratte
ristiche del comportamento e al
l'eventuale esperienza . vissuta 
nella scuola materna, si avrà cura 
di raccogliere - anche dalla fami
glia - dati e informazioni che con
sentano di conoscere gli aspetti 
dello sviluppo motorio, linguisti
co, cognitivo e socio/emotivo. 
A titolo di esempio si segnalano 
aspetti particolarmente rilevantj 
quali le capacità percettive; la pa
dronanz.a di schemi motori di ba
se; la capacità di ascoltare, com
prendere ed esprimersi; la curio
sità; la capacità di osservare, or
dinare e classificare; il controllo di 
sé e la capacità di rispettare le 
norme di convivenza e le regole 

del gioco in gruppo; la disponibili
tà ad ascoltare le opinioni degli al
tri. 
Le caratteristiche di personalità 
enunciate non possono essere de
finite e registrate una volta per 
tutte, quasi si trattasse di aspetti 
non modificabili , ma vanno osser
vate nel loro dinamico evolversi e 
rispetto ad esse la scuola svolge 
un insostituibile ruolo di promo
zione e affinamento. 
Per questo motivo è utile l'aggior
namento in itinere del profilo ela
borato nella fase iniziale dell'anno 
scolastico, per evidenziare i cam
biamenti più significativi prodotti 
anche in virtù della partecipazio
ne alla vita della scuola nelle sue 
diverse connotazioni cu lturali, so
ciali ed etiche. 

Questa conoscenza in itinere po
trà avvalersi di una più aperta let
tura dei dati, approfondendo ed 
ampliando gli aspetti ritenuti più 
significativi.
È opportuno sottolineare che i 
profili delineati nel quadro 1 svol
gono una essenziale funzione dia
gnostica e quindi costituiscono 
elemento conoscitivo indispensa
bile al gruppo docente per regola
re la progettazione educativa, ano 
che mediante la definizione di 
percorsi metodologici e didattici 
personalizzati e adeguati alle di
verse caratteristiche degli alunni. 
I n ciò consiste la specificità fun
zionale del quadro 1 che, pertan
to, non va confuso e non può 50
vrappOl'si alle sintesi valutative 
che dovranno essere compiute 
nel successivo quadro 3. 
Per procedere alla conoscenza 
degli alunni sono particolarmente 
utili gli apporti documentali delle 
esperienze scolastiche pregresse, 
le informazioni fomite dalle fami
glie, nonché le eventuali docu
mentazioni di specialisti. 
Riguardo agli alunni che accedono 
alle classi prime, come già segna
lato, è indispensabile un attivo 
rapporto con i docenti della scuo
la materna di provenienza, anche 
per definire oltre che pertinenti 
forme di «passaggio» delle infor
mazioni, una opportuna coordina
zione curricolare. 

Conoscenze essenziali saranno 
assunte altresl direttamente dagli 
insegnanti tramite l'osservazione 
e l'interpretazione dei dati raccol
ti nel contesto delle dinamiche 
della classe e della scuola. 
Tali rilevazioni non scaturiranno 
tanto da precostituite prove di ac
certamento (pur non escludendo
sene l'uso), quanto dalla osserva
zione delle caratteristiche e dei 
ritmi di partecipazione degli alun
ni alle complesse attività della 
scuola, da quelle a sfondo ludj(i;o e 
relazionale ai momenti più strut
turati di insegnamento/apprendi
mento. L'atteggiamento osserva
tivo dell'insegnante sarà continuo 
e sistematico e si avvarrà dì crite
ri definiti, relativi alle caratteristi
che che si intendono osservare 
(partectpazione, disponibilità a 
conoscere, stili cognitivi, capacità 
critica, ecc.) ai comportamenti da 
annotare, al tempo da impiegare, 
agli strumenti ed alle tecniche da 
utilizzare. 

Quadro 2 - Rilev. zione degli 
apprendimenti 

" processo di far azione promos
so dalla scuola i realizzaat1ra
verso lo svilup o e specifiche 
competenze sollecitate tramite le 
discipline del cur icolO della scuo
la elementare_ 
Ogni campo disciplinare si carat
terizza per specifci contenuti , per 
linguaggi e metodologie appro
priate, per le op~razioni logiche e 
cognitive sottes~, elementi che 
contribuiscono, rielle loro specifi
cità e interazioni, ad attivare pro
cessi personali di crescita educa
tiva. Pertanto la puntuale rileva
zione dei IiveUi d dei processi di 
apprendimento rappresenta una 
fase ineludibile e determinante 
per la delineaz one del profilo 
complessivo dell' lunno. 
" rendimento colastico degli 
alunni va infatti erificato tenen
do conto degli obiettivi e dei con
tenuti prescrittiv Indicati dai pro
grammi, anche s gli accertamen
ti dei livelli di p ofitto dovranno 
sempre essere n ndotti al dina
mismo dei proce j formativi della 
personalità. 



La rilevazione concernerà la pa
dronanza degli apprendimenti 
conseguiti nelle diverse discipli 
ne, ma tale competenza sarà valu 
tata anche in relazione ai progres
si manifestati, aU'interesse e al 
l'impegno espressi, all'atteggia
mento di fiducia che l'alunno ha 
nelle proprie capacità. 
Poiché la competenza non è ridu
cibile a meccanica acquisizione di 
contenuti e abilità, l'atto valutat i
vo avrà anche cura di interpreta
re la qualità dei processi che favo
riscono la formazione dell'alunno. 
Nell'ambito di questa impostazio
ne il quadro 2 si presenta come 
l'area del documento apposita· 
mente destinata alla rilevazione 
dettagliata delle competenze rag
giunte e dei progressi in atto. 
Per cogliere appieno il significato 
della proposta è necessario forni 
re alcune precisazion i. 

Linee ed aspetti essenziali di 
ogni disciplina 

al Per ogni disciplina si è proce
duto alla identificazione analitica 
delle linee essenziali cosI come 
vengono indicate dai programmi 
vigenti, cogliendone gli aspetti più 
qualificanti ed innovativi. Le linee 
cos configurate costituiscono 
punti di riferimento idonei a facili
tare la definizione della program
mazione didattica per le diverse 
classi e a consentire la rilevazione 
degli apprendimenti conseguiti, di 
volta in volta, da ciascun alunno. 
Il confronto dei docenti su tali li
nee mira a garantire il maggior 
grado di condivisione e obiettività 
possibile nella rilevazione delle 
competenze disciplinari raggiunte 
e del correlato progresso educati
vo. 
Nell'ambito della programmazio
ne didattica, al fine di meglio ri
spondere alla funzione formativa 
della valutazione, sarà necessario 
articolare con indicatori più speci
fici le diverse abilità e competen
ze da sviluppare e accertare in ri
fenmento alle varie classi. Tale 
articolaZione sarà adeguatamente 
documentata nell'Agenda e nei 
Giornali degli insegnanti. 
Queste caratteristiche motivano 

l'essenzialità, la prescrittività, la 
non differenziazione per cicli e 
per classi dei diversi aspetti sui 
quali rilevare/valutare gl i appren
dimenti. 
Gli spazi bianchi previsti per ogni 
disciplina sono utilizza bili per ri
chiami a specifici obiettivi, iscritti 
nella programmazione didattica al 
fine di adeguare le indicazioni dei 
programmi alle esigenze educati
ve dell'ambiente, alla specificità 
della classe, ai percorsi didattici 
individualizzati predisposti per 
alunni in difficoltà di apprendi
mento. 

b) Raccolta dei dati 

Le registrazioni da compiere al 
l'interno dei vari campi del qua 
dro 2 costituiscono il momento 
terminale e formalizzato (in sede 
di valutazione collegiale) della 
raccolta continua e sistematica di 
informazioni e dati sul progresso 
degli alunni, che troverà prelimi 
nare documentazione nel Giorna
le e nell'Agenda. 
Tali informazioni saranno raccolte 
mediante idonee strategie che 
comprenderanno sia osservazioni 
sistematiche, sia conversazioni, 
interrogazioni, vari tipi di compiti 
scritti e, somministrat i con le tec
niche appropriate, prove oggetti
ve e test anche standardizzati. 
L'insieme delle informazioni assi 
cura «un positivo confronto dei li
vell i di crescita individuali e col 
lettivi» e permette al gruppo do
cente di disporre di una significa 
tiva mappa della situazione di 
classe. 
Poiché il ricorso ad una frequente 
valutazione consente di meglio 
orientare il processo di insegna
mento/apprendimento, è prevista 
una scansione bimestrale delle 
valutazioni da registrare nel qua
dro 2, ferma restando la cadenza 
quadrimestrale della consegna 
dell'intero documento alle fami 
glie. 

c) Rilevazione degli 
apprendimenti 

L'apprezzamento del modo in cui 
procede l' itinerario formativo in 

ordine a ciascuna delle linee es
senziali delle discipline deriverà 
dalla sintesi valutativa dei livelli 
di abilità accertati e delle «modali
tà di lavoro» manifestate dall'al
lievo. 
Tale rilevazione dovrà tener conto 
in via prioritaria del grado di pa
dronanza dell 'apprendimento di
mostrata dall'alunno e di ogni ap
prezzabile progresso, nonché dei 
livelli di interesse, partecipazio
ne, tensione conoscitiva. 
Allo scopo di rendere esplicito e 
più facilmente comunicabile que
sto tipo di rilevazione/valutazio
ne, ci si avvarrà dei seguenti 
enunciati convenzionali che indi 
cano: 

A - L'alunno ha conseguito la pie
na competenza. 

B - L'alunno ha conseguito un 

buon livello di competenza e si im

pegna per migliorarlo. 

C - L'alunno ha conseguito una 

competenza e si impegna per mi

gliorarla. 


D - L'alunno ha conseguito solo 

una competenza parziale e il suo 

impegno non è costante. 


E - L'alunno deve ancora conse 

guire un livello adeguato di com 

petenza e deve manifestare un 

più costante impegno. 


Gli enunciat i corrispondenti ad 

ogni lettera si riferiscono alla va 

lutazione dell'andamento degli 

specifici apprendimenti nelle aree 

disciplinari del curricolo; essi per

tanto non sono assolutamente da 

intendere come giudizi definitori 

della personalità degli alunni. 

Inoltre, nello spazio per eventuali 

annotazioni, previsto in calce alla 

rilevazione degli apprendimenti 

per ogni disciplina, potrà essere 

integrato e meglio precisato il si 

gnificato specifico che gli enuncia

ti assumono in rapporto a diversi 

alunni. 

La visualizzazione grafica che si 

ottiene apponendo un segno in 

corrispondenza di ogni aspetto 

della disciplina e della relativa ri

levazione/valutazione, ne facilita 

la lettura e l'interpretazione an

che da parte dei genitori. 




d) Interventi 
individualizzati 

All' interno di ogni quadro discipli
nare è previsto un apposito spa
zio destinato alla indicazione degli 
interventi individualizzati, attuati 
o progettati affinché gli alunni 
non solo quelli in r itardo di ap
prendimento o in difficoltà - pos
sano seguire itinerari didatt ici 
personalizzat i ed adeguati, quan
to a metodologie, tempi, supporti 
e qualità delle esperienze educa
tive. Tali interventi possono ca
ratterizzarsi in attività di recupe
ro, di consolidamento, di svi lup
po. Non si tratta soltanto di pro
gettare attività aggiuntive o inte
grative di quelle «curricolari» (co
munque da ricondurre ad un pro
getto didattico unitario), ma di in
cidere posit ivamente su lle condi
zioni che possono favorire e facili
tare processi di apprendimento 
adeguati per tutti gli alunni qua li: 
valorizzazione e svil uppo di attitu
dini, interessi e curiosità , promo
zione di un positivo rapporto con 
la scuola; acquisizione di abilità di 
studio; incentivazione di forme di 
collaborazione e di responsabiliz
zazione. 

Nel caso di alunni in situazione di 
handicap, per i quali sia prevista 
l'adozione di uno specifico piano 
educativo individualizzato, le rile
vazioni del quadro 2, come pure 
quelle da compiersi nei quadri 1 e 
3, faranno riferimento a tale pro
getto, anche mediante la integra
zione, la sostituzione e la ca libra
tura degli indicatori. Ciò in rela
zione anche al disposto dei Pro
grammi nei quali è detto che «l 'e_ 
sperienza dell'alunno in sit uazio
ne di handicap dovrebbe potersi 
sviluppare secondo un percorso 
unitario e fondamentalmente con
tinuo, quanto più possibi'le in ar
monia con i ritmi di maturazione e 
di apprendimento propri del sog
getto». Quindi «la valutazione dei 
risultati scolastici di tali alunni 
non può essere che rapportata ai 
ritmi e agli obiett ivi formativi indi
vidualizzati perseguiti nell'azione 
didattica». 

Quadro 3 - Valutazione dei 
processi formativi 

Il profilo formativo dell'alunno, 
che viene a delinearsi att raverso 
gli elementi periodicamente regi
strati nei quadri l e 2, trova un 
momento di sintesi descrittiva nel 
quadro 3 del documento_Gli spazi 
aperti a disposizione dei docenti, 
infatti , sono dest inati alla stesura 
sintetica di una valutazione com
plessiva del progresso educativo 
e dello sviluppo personale e socia 
le di ogni alunno, che andrà ope
rata al termine del primo quadri
mestre e a conclusione dell'anno 
scolastico. 
La struttura aperta deve favorire 
una maggiore aderenza della va
lutazione ai percorsi educativi in
trapresi, alle caratteristiche di 
ogni alunno, al grado di progresso 
rispetto ai livelli iniziali , all'esi
genza di definire gli esiti del pro
cesso educativo in termini quali
tativi piuttosto che quantitativi ; 
essa quindi porrà in risalto la con
quista di abilità complesse e «tra
sversali» piuttosto che la riduttiva 
acquisizione di questo o quel con
tenuto, di questa o quella capaci
tà specifica. 
Per evitare approcci generici , 
vengono forniti alcuni criteri di 
orientamento per la delineazione 
del profilo di sintesi, criteri rag
gruppabili attorno ai concetti di 
alfabetizzazione culturale, di au
tonomia personale e di partecipa
zione alla convivenza democrati
ca, ognuno dei quali rimanda ad 
un 'area sign ificativa ed ampia di 
possibili elementi da valutare. 
A titolo illustrativo si richiama di 
seguito il quadro di tali elementi , 
sottolineando ancora una volta 
l'esigenza di una loro lettura inte
grata. Infatti le capacità rilevate 
rimandano ad una stretta integra
zione tra apprendimenti , atteg
giamenti e impegno e acquistano 
significati via via più qualificati e 
consapevoli nella dinamica dei 
processi evolutivi personali. Tali 
processi sono attivati dalle «solle
citazioni culturali, operative e so
ciali» organizzate intenzionalmen
te dalla scuola e per questo si con
testualizzano negl.i itinerari , nei 

contenuti e negli obiettivi delle di· 
verse discipline del curricolo. 
La valutazione complessiva sinte
tica terrà conto della progressio
ne dell'alunno in merito a: 

Alfabetizzazione culturale 

- Acquisizione di abilità operati
ve e modalità di indagine: capaci
tà di azione diretta, di esplorazio
ne, di progettazione e verif ica, di 
riflessione, da esperire nell'inte
razione concreta con la realtà na
turale, sociale e cultura le; capaci
tà di organizzare tempi e stru
menti del lavoro scolastico; affina
mento di abilità di studio, docu
mentazione e ricerca. 

- Padronanza di conoscenze e 
linguaggf. sviluppo di modalità co
noscitive gradualmente più ap
profondite (abilità sensa.percetti
ve e motorie, capacità rappresen
tative e logiche, padronanza dei 
fonda mentali linguaggi che con
sentono l'organizzazione della co
noscenza) in relazione ai contenu
ti e ai quadri conoscitivi dei diver
si ambiti disciplinari. 

- Sviluppo di c mpetenze comu
nicative ed espressive: capacità 
di comunicazion ed espressione 
verbale e non ve baie in situazio
ni di relazione e scambio, di frui
zione e produzione, di creatività, 
fino ad un primo apprezzamento 
della dimensione estetica. 

Autonomia personale 

Maturazione di una consapevole 
identità personale, sociale e cul
turale; autostima, fiducia nei pro
pri mezzi e immagine positiva di 
sé; progressivo autocontrollo del
le condotte sociocaffettive ed 
emotive e senso di responsabilità. 
Rientrano in questo profilo forma
tivo la consapevolezza del proprio 
modo di porsi di fronte ai proble
mi ed all'apprendimento scolasti
co, lo sviluppo di autonomia di 
giudizio, divergenza, creatività ; 
tutti element i che nella loro inte
rezza concorrono alla progressiva 
costruzione della capaoità di pen
siero critico. 



Partecipazione alla convivenza 
democratica 
Modalita e atteggiamenti nella 
pratica del rapporti interpersona
li e-delle relazioni sociali; capacità 
di iniziativa, di decisione e di sce l
te consapevoli; motivazione e im
pegno personale a capire, proget
tare e operare costrutt ivamente. 
L'integrazione di tali condotte si 
configura come progressiva capa 
cità di assumere responsabilità 
personali e social i nel quadro dei 
valori riconosciut i della conviven
za democratica. 

La valt uazione di sintesi del qua
dro 3 non si limita a registrare il 
conseguimento di nuove cono
scenze, abilità, condotte, indicate 
da' specifici obiettivi disciplinari , 
ma prende in considerazione an
che e soprattutto la loro produtt i
vità formativa, prestando atten
zione ai processi di assimilazione/ 
comprensione/produzione, al con
solidamento di atteggiament i e 
motivazioni positive, alla reatt ivi 
tà affettiva ed alla disponibilità al
l'impegno, all'incontro e alla colla 
borazione con l'altro. 

Nel contesto della riforma della 
scuola elementare, la val utazione 
degli alunn i rappresenta una del
le più complesse manifestazioni 
dell'impegno educativo e richiede 
agli insegnanti responsabilità pro
fessionale, unita a tensione deon
tologica, da esercitare nel l' intera
zione collegia le tra i diversi do
centi e nel rispetto della persona
lità dell'alunno che, per essere 
valutato, deve essere conosciuto, 
«promosso» e valorizzato. 

Il parere del C.N.P.I. sui nuovi strumenti di valutazione 

Seduta del 15/2/1993: 
(...) 
In particolare è necessario: 
-- inserire, nell'O.M., un 
articolo che pl'evcda un 
meccanismo di controllo e 
di eventuale correzione dei 
documenti di valutazione 
sulla base di un monitorag
gia specifico condotto su 
una ipotesi scientifico e at
tualo in lempi d~finit i , an
che nel quadro della verifi
ca generale deJla Legge 148/ 
00. È opportuno che tale ve
rifica, anche in considera
zione del ritardo subito dal 
complesso della normativa 
secondaria, sia rin viata di 
un ;UIlllO rispetto a quanto 
previ ta dall'or!.. 13 della 
Legge 148/90; 
- garantire la congruenza 
tra il modello del documen
to della valutazion e e quelli 
deglI altri strumenti previsti 
ancora do definirsi , in pro
posito il C.N.P.l. esprime 
l 'avvisa che tutti gli stru
menti di valutazione (agen
da, giornale, l'eglstro, non
ché il fOBcicolo personale 
prev' fa dal D.M. 16-11 
1992) siano stoodordizzati 
su un unico modello nazio
nale aperto CI flessibilità nel 
loro utilizzo; 
- attivare le farme oppor

tune perché i docen ti, sia 
individualmente che a li
vello di t am e di collegio, 
esprimano osservazioni cri
tiche che dovranno essere 
sistematicamente raccolte 
ed interpretate. 
Il C.N .P.1. ritiene che lo de
licatezza della materia in 
esame e lo necessità di so
stenere lo cultura della va
lutazione come in dispensa
bile presidJo contro lo pos
sibile adozione solo fo rmale 
dei nuovi strumenti dJ valu
tazione reclamano : 
- interventi, preliminari e 
contestua li all a prima ap
plicazione dell'Ordinanza, 
tesi a promuovere in iziative 
capillari di sensibjJizzazio
ne de lle fClID iglie su questo 
aspetto fon damentale della 
Riformo anche con agili 
pubblicazioni e idonea stru
mentazione audiovisiva ; 
- inseri mento delle que
stion i afferent i al problema 
deIIa valutazione ed al suo 
intreccio con lo program
m azione fra quelle priorita
rie nel programma di ag
giornamen to de l personale 
della Scuola; 
- attivazione di una ricer
co intorno ai problemi deIIa 
valu tazione ed agl i att g
giarnenti p rofessionali non
ché a lle aspettative delle fa
miglie verso di essa". 

/.noltre: "Il C.N.P. r. manife
sta forti dubbi sulla sempl i
ficazione del la voro dei do
centi per effe tto dei nuovi 
strumenti di valutazione. 
Questi , se corretta men te 
utilizzati, innalzeranno cer
tamente lo qualità del pro
cesso e del prodotto scola
stico, tu ttavia il con tinuo 
lavoro di osservazione, di 
confron to, di mediazione, 
di registrazione dei dati , di 
docum entazione, nonché lo 
compilazion e degli stessi 
renderanno indubbiamente 
più oneroso e pi Ù comples
so il compito dei d ocenti e 
dei di rettori dida tt ici della 
Scuola element,are". 

Seduta del 16/2/1993: 
(...) 

"Fa rilevare, altresì. lo 
mancanza, a latere del 
provvedim ento, del neces
sario piano di informazione 
degli insegnanti e delle fa
miglie e l 'urgenza di predi
sporlo per garantire il cor
retto avvio deII 'anno scola
stico. 

A fro nte di queste condizio
ni, riten ute mi nimali per il 
buon avvio, il C. .P.r. in di
co lo necessità dJ un impe

gno p rogram malico preciso, 
che preveda un elevato 
coin volgimento della scuo
la reale e particola rmente 
degli insegnant i an che per 
accogliere eventuali propo
ste di modifica degli stru
menti di valutazione . 
Tale impegno comporta lo 
predisposizione di attività 
di aggiornamen to. in tutto il 
territorio nazionale, ineren
ti part icolarmente ai mo
menti operativi di osserva
zione sistematica, di com u
nicazione. di ana lis i e di 
controllo. 
Esso deve prevedere altresj 
lo messa in atto di strumen
ti di ri levazjone dei proble
mi, che eventualmente .in
sorgessero in riferimento al 
complesso dei documenti di 
valutatione . 
Ciò p remesso, il C.N.P.I . 
propone all 'On. le Ministro 
di rinviare all 'ann o scola 
stico 1994/95 l'adozione del 
complesso dei nuovi docu
menti d i valutazione qualo
ra , come presumibile, il 
breve lasso di tempo inter
corrente tra l 'emanazione 
dell 'Ordina nza, lo p redJ
sp osizione della strurnenta
zione rela tiva e del pro
gromma di informazione. e 
l'inizio dell 'anno scolastico 
1993/94, n on offra suffi 
cienti garanzie. 
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